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Le ali del tempo

Il tempo. Strano fattore il tempo…
A volte così tiranno a volte così gene-
roso; a volte ne abbiamo tanto a volte 
non basta. Ci sono situazioni in cui in 
un attimo vola via, altre in cui sembra 
non passare mai.
Molto dipende dalle situazioni,dalle 
aspettative, dal carattere, dai progetti 
di ognuno di noi.
Strano fattore sì. Soggettivo soprat-
tutto!
Certo è che spesso molto ruota intorno 
a lui: la nostra vita sociale, affettiva, 
per non parlare di quella lavorativa.
Riflettevo, infatti, proprio in questi 
giorni, come noi insegnanti conoscia-
mo il tempo in ogni sua sfaccettatura, 
in particolare nella sua “mancanza”. 
Soprattutto quando si arriva in que-
sto periodo dell’anno e si comincia 
a tirare le somme del lavoro svolto, 
per dedicare gli ultimi due mesi alle 
conclusioni.
Tanti sono i progetti messi in cantie-
re a settembre e così perfetti nella 
loro distribuzione durante tutti i mesi 
dell’anno, compresi i prevedibili (a 
volte) intoppi, che quando si arriva in 
questo periodo tutti siamo presi dalla 
frenesia di valutare il lavoro fin qui 
realizzato, guardare avanti fino alla 
fine e…. vederla cosi vicina tanto da 
farci sbottare: “Ma come?! Siamo già 
a maggio! Tanto lavoro svolto ma…

quante sono ancora le cose che mi pia-
cerebbe fare e…non c’è più tempo!”.
Certo, tanto il lavoro svolto! Non solo 
per quanto riguarda il programma che 
ci guida mese per mese, ma per tutte 
le altre iniziative che lo completano e 
coinvolgono bambini, maestre e anche 
genitori, familiari, istituzioni (locali e 
non) e la stessa comunità.
Per quanto ci riguarda come Scuola 
dell’Infanzia abbiamo cominciato con 
la castagnata a Cison di Valmarino, 
l’uscita alla Rimonta, il convegno 

“Nati per la Musica”, la recita di Na-
tale, la gradita visita di san Nicolò, il 
carnevale. E ancora, l’inaugurazione 
della chiesa dedicata all’Annunciazione 
adiacente alla casa di spiritualità Stella 
Maris, la mostra di pittura a Mel e…
Già, mi sono resa conto, proprio in 
questi giorni, che non è finita qua.
Abbiamo, infatti, tante altre iniziati-
ve da completare ma ogni qualvolta 
guardiamo il calendario non riusciamo 
a trovare un giorno in cui poter realiz-
zare quel nuovo, piccolo progetto cosi 
importante, cosi carino, cosi entusia-
smante, cosi…
In calendario c’è infatti prossimamente 
una caccia al tesoro che coinvolge an-
che il comune,la sezione degli alpini, 
le scuole primarie, insomma tutto il 
territorio di Lentiai!
Per non parlare della Via Crucis che si 
terrà presso la Chiesa dell’Annuncia-
zione dove verranno inaugurate XII 
stazioni. E poi ancora la recita dei ge-
nitori, ormai una tradizione, il saggio 
di musica. E …
Beh si ,abbiamo ancora in programma 
qualcosa. Unico intralcio: una beffarda, 
ipotetica clessidra che segna il tempo 
che inesorabilmente trascorre!

Nuccia
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Anche quest’anno dal 19 al 
31 luglio, si è svolto il GrEst. 
Due settimane intense all’in-
segna del divertimento ac-
compagnate dalla storia “Si 
può fare”. 
Un racconto attuale, dei gior-
ni nostri, dove cellulari, tv e 
internet occupano fin troppo 
le nostre giornate limitando 
notevolmente la nostra fan-
tasia e condizionando tutte le 
nostre scelte. 
Un modo per insegnare ai ra-
gazzi a pensare con la loro te-
sta. Tutto questo ovviamente 
condito con tanti giochi, di-
vertimento e alcune attività 
quali: braccialetti, traforo, 
collane, presine, orologi, de-
coupage… 
Non sono mancati i giochi 
con l’acqua, quelli nel bosco, 
i giochi al P.E.E.P. dove alcuni 
genitori hanno gentilmente 
offerto la pasta a tutti i 133 
ragazzi ed i venti animatori 
ospitandoli nella sede degli 
Alpini. 
La prima settimana si è inol-

   GrEst 2010 si può fare
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tre conclusa con la gita al Par-
co Acquatico di Noale (VE) e 
la partecipazione alla Santa 
Messa della domenica dove 
ragazzi e animatori anno 
sfoggiato le nuove magliette 
dell’anno 2010.
Non è mancata la consueta 
scampagnata a piedi che da 
Lentiai ha condotto i ragazzi 
a Villa di Villa in cui si è svolta 
la tanto attesa Caccia al Te-
soro per il paese. 

Anche in questa occasione 
un gentile gruppo di genitori 
ha offerto il pranzo. 
E purtroppo anche quest’anno 
le due settimane sono volate, 
ringraziando tutti quelli che ci 
hanno aiutato e sostenuto vi 
invitiamo al prossimo anno e 
vi auguriamo una buona con-
clusione dell’estate.

Gli animatori

Due settimane intense 
all’insegna 

del divertimento 
accompagnate dalla 
storia “Si può fare”. 
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Sbagliando s’impara

Sta arrivando...
Il nuovo centro estivo 

col patrocinio dell’Assessorato alla cultura 
del Comune di Lentiai

Dal 23 agosto al 3 settembre presso 
le scuole elementari di Villapiana!
Per tutti i bambini e ragazzi dalla 
prima elementare alla terza media!

Le iscrizioni sono aperte! In comune 
e nei locali pubblici di Lentiai 

potrete trovare
i tagliandi d’iscrizione con i vari 

dettagli!
Per info. telefonare a:

Cristian 3285908740
Eleonora 3358361423

“Sottoinsieme di U, meno P al 
quadrato, più 6 alla seconda, 
meno X. Sapete dirmi il risultato?” 
l’insegnamento scolastico. Che sia 
davvero questo,il significato di 
imparare,apprendere,conoscere? 
“La matematica è tutto, vi aprirà 
un’infinità di porte, sarà la chia-
ve della vostra intelligenza”. Sì, 
c’è chi la pensa così. Ma com’è 
possibile, da una formula alge-
brica, trarre risposte all’interno 
della vita di tutti i giorni, capire 
il perché di quel bacio rubato, 
di quel timido sguardo, di quegli 
occhi sognanti? Com’è possibile 
riuscire a scrivere la propria pa-
gina di vita, giorno per giorno, 
perfetta, senza errori, senza sba-
vature d’inchiostro ,evitando ogni 
sbaglio? Ecco,lo sbaglio... “Il mio 
sbaglio più grande, che rabbia che 
mi dai; il mio sbaglio più grande, 
ma che rifarei” come in questa 
canzone della Pausini. Forse è 
proprio vero, sbagliando s’impa-

ra. Forse è proprio compiendo 
continui errori, non riuscendo a 
colpire il bersaglio, a centrare la 
buca, che si impara a vivere, a 
non sbagliare più, a puntare dritti 
al centro e, soddisfatti, gustare 
la vittoria e appagare tutti quei 
tentativi errati. È nella vita ordi-
naria, nelle piccole cose, come in 
quelle grandi, che la nostra mazza 
riesce a colpire la pallina e a cen-
trare la buca... che noi, dapprima 
principianti giocatori, miglioriamo 
sempre più, diventando i super 
campioni che possiamo essere. 
Ma anche osservando i tentativi, 
gli sbagli altrui, possiamo impara-
re ad apprendere la vita. La torta 
della nonna che si è bruciata, 
la prossima volta andrà cotta di 
meno. L’interrogazione dell’amica 
che non è sufficiente, servirà di 
lezione per studiare di più. La 
pizza della mamma, insipida... 
senza quell’essenziale ingredien-
te, il sale... ognuno di noi, senza 

quell'anche minima dose di sale 
in qualsiasi cosa che fa, non sarà 
pienamente soddisfatto del risul-
tato. Quel risultato che è l’arrivare 
al termine della propria vita,con il 
sorriso alle labbra, riguardando al 
passato, ripensando alle fantasti-
che esperienze fatte, alla propria 
vita. E quel sale è semplicemente 
l’umiltà, la capacità di apprendere 
gli insegnamenti di tutti i giorni, 
quelle così piccole, grandi lezioni. 
La capacità di riconoscere i propri 
sbagli e di ritentare, ritentare, 
ritentare ancora; di essere a ter-
ra e non strisciare, ma rialzarsi 
e, passo dopo passo, provare a 
compiere il proprio cammino... 
quella capacità che non si ap-
prende tra i banchi di scuola, 
stando ore sui libri, ma molto di 
più, quella capacità che è anche 
l’imparare a sbagliare. L’imparare 
a vivere.

Matilde Gesiot
Lisa Zuccolotto


